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«Ol i l i E COSE 
Contrariàiiii;nti! a ciò che avviene spesso 

in certi argniilcnti, che riuanlo piti si di
scutono tanto meno si riesce ad intendersi,' 
pare clic questa volta, suirari>omcnto dcli.i 
campagna eleltoraìe, .si cominci a vcdcfc 
Uf^pu' di eliiaro, a riarquislarB, se non al
tro, un po' di libertà di parola. 

Si saicbbe detto, a sentire qualcuno, che 
l'argomento elettorale dovesse rrstara, al
meno per un dato lenipo,'conio una specie 
di frutti) proibito, al quale la stampa non 
polesse toccare, sotto pena della perdila del 
Varudiso. 

Ma la sliiupa, meno qualche giornale 
eccessivamente docile, si è ribellata contro 
questa pri lesa; e per non pailare di altri 
giornali, lu stessa Opinione di ieri sera, oc
cupandosi delia opportunilà d'iniziare fino 
da qi'Slo luomciito una lotta elutloralr, 
trova giuslo e conveniente dislingnerc l'ra 
uomini e cose; trova cioè ohe conveng.i 
pure, anzi sia bene, discutere in anticipi-
zione gugli argomenti più importanti di o-
connuiia o di finanza, inturno ai quali •'i 
impegnerà più tardi la loltii fino u l'osti e-
ma prova (.'ell'urua, ma che per ora sia al-
IroU-mlu bene non l'are numi di candniidi, 
j uua ..pliie subiU SU ques.ti, d^scu^S,^llll 
ardenti e velennsei il gravo giornale rumano 
consiglia insomma di soprassedere alla lotta 
porHoiiale. 

Siamo pienamente d'accordo, e per quan
to riguarda noi questo consiglio era pro
prio superfluo. In tpiel poco, che abbiamo 
scrittu finora sulla caaipagna eleltoiMle, nes
suno saprebbe trovare una parola, che ac
cenni u questioni di persone. Rimasti co-
stanleiuenle sul terreno delle questioni ge
nerali, si cercherebbe invano nei nostri ar
tìcoli comparsi a luti'oggi un solo nome, 
ohe abbia rappoitu alla noslrn .eiltfi e alla 
nostra provincia, o a qualsi.isi altro collegio 
del Kegno. Noi ci siamo mantenuti e ci 

raanterromo ancora, llnchò ci convongn, 
sul terreno impersonale, ben inteso non 
trascurando di riiccogliere dali,di osservare 
le varie tenden'/-e, di l'aro certe deduzioni, 
l'ei'cbè, ci vuol poco a capire: menile s'in
culca un pnnieiite silenzio agli altri, magari 
colla solita frase sacramentalo ilella carità 
di patria, gli altri di sottovento lavorano 
ciiritalevolinenle, eh 'è un piacere a vederli 
e a sonlirli. Altro che trasforinisini dc-
pretini ! 

Son k noslva culpa se da tulio questo, 
travaglio uiislerioso, sa da! di sotto di que
sta eresia simulatrice di prudenza e di ri
serva trapelano nomi semplicemente ridicoli' 
0 aspirazioni paradossali, So il pubblico si 
diverte e ne ride, noi non ci abbiamo n 
che fare. Forse vi si ribellerà p iù t radi , se 
ancora gli lesta sangue abbastanza por ri
bellarsi a qualche cosa. 

Quanto a noi, acqua in bocca per ora 
sui numi dei candidati; ma la più ampia 
libertà di discussione sulle cose fino da 
qui sto momento. (• h. 

LE RlFORME_ORGANiCHE 
{ì">M'OpiniQneJ 

Oontinuando il nostro discorso sullo riforme 
organiche, converrà ragionare dogli ulilzi tec
nici di (inanza. Risi offrono un osoinpio (Ielle 
granili ditlieoità di silVatte semplillcazioni. l-a 
precedente amministrazione vagheggiava il di
segno, es[irc.s50 nel progetto di legge inteso a 
porre a effetto Io rovi.sioni araininistrative, di 
riunirò Ri-adataraente nel genio civile tutti i 
servizi di iugogueria oggidì rtis'emiuati nei Aari 
Ministeri. 

Ma. vulendo procedere per oradi, nella Nota 
ultima di variazione dell'on. Liiz/atii .sul Mi
nistero delle finanze, già posta a olfeito per 
l'esercizio provvisorio, si faceva uii'-uUeriore 
ecouoniiu di più che 100,OOP lire. Pnr.ittnarht 
si dovranno .sopprimerò e coordinare meglio 
alcuni udizi. Ma, a chiarir bene l'effetto pos-
sibi e di questa riforma, bisogna leggere con 
profonda attenzione la relazione testé pabbf-
cata 'dal Ohiaraviglio, direttore degli udizi tec
nici di finanza. È un documento scritto con 
rnirabiìe precisione di ferina e di idee, e fa 
onore sommo a chi V ha dettalo. 

Oli udlzi tecnici di finanza attendono alle 
tasse di fabbricazione ed alla tassa di vendita 
degli spinti, ai cata.sti rurali, al catasto ur-
linno. alle identificazioTii cullo prese di possesso 
degli ;niino(iili devoluti allo stato per ilBbii,i 
di inipostii, alle valutazioni per l'applicazione 
delio ta^so di retiistro e di snecessiono, alle 
slliue ed inventari d'immobili e mobi i per ven
dite, aldtii ecc. ade operazioni per appurainonto 

di beni delio propriotà del Demanio, dnH'Asse 
ecclesiastico, del 'fondo pel culto, alla manu 
tonzione di locali dóraaniali. Anche soppressi 
gli iiiTlzi tecnici di .linftn'za, bisognoratibo con
servare illesii un corpo scelto d'ingegneri per 
le tasse «li. f.dibricnziune. 

Oli aitii; compiti potrebbero es.sei'e affidati 
agli ingofflieri del genio civile? K la lesi cho 
oartipeggiiiliielfeccelleiito lavoro del Ohiaravi-
glie, il qulle, più cho determinarsi a favore 
0 contro ri» ossa, la illustra da tutti gli aspet
ti, con graj |e .•leiino pratico. 

Oltre aliillifllcoltà di ingegneri che dipen
derebbero iH lUiQ Ministeri n ricevebbero da. 
due .Ministeli'ordini por servizi diversi, il Clda-
raviglio espilile il dubbio, lutfaltro che vano, 
della particoMre vocazione od aducaziono fi
nanziaria ctulhanno gli ingegneri degli ufllci 
tecnici e ch8|nanohorebbe forse a quelli del 
genio civile, ilio temerebbero di paroro troppo 
flscali, 0 dipellcndo dal Ministero dei lavori 
pubblici pili dl'eltanieiito, non si preoccupe
rebbero tropp* i\ contentar quello delle fidanze 
rischiando pa<y. e'popnìarità. Che se poi negli 
ufllci del gonidqivile vi fosso una sezione fi
nanziaria, alloili,non ci sarebbe più la econo
mia desiderata,\e( non potrebbe ottenérsi Che 
riducendo il peMialo del genio civile; il cho 
può sempre faitó anche indipendentemente 
djilla abolizione K | I Ì ufdzi tecnici di finanza. 

Il Ohiaravigliolciti questi elementi del pro
blema indaga coiiMpHa cura e serenità; ed è 
davvero persuasivi|Ì<1 evidente ciò cho eftli 
dice inforno all'opfci degli uffizi locnici per 
la previsione della nlposla sui fabbricati e per 
la valutazione degli boti soggetti e tasso di re
gistro e di successioite. Un ordinamento mi-
tdioro più oculato dl4li uffizi tecnici, quale il 
Ohiaraviglio Io vaghtftia, in modo di renderne 
più generalo e aoiioqta t'opera, accrescerebbe 
senza dubbio il provènto della imposta sui fab
bricati, quello delle tasse di registro odi suc
cessione e di altri tributi, scoprendo od esti
mando meglio la materia imponibile. 1-; la di
mostrazione ch'ei ne dà, 6 evidente, intuitiva. 

Quindi la soppressione immediata, violenta, 
come da qiii.lehftrtiiue, •«̂ ..•iie ihitoreToiiiSimo, 
fu richiesta alla camera, non frutterebbe eco
nomie e diminuirebbe il provento di cespiti 
principalissimi. 

E l'egregio' uomo consiglia, di cotisolidare 
le economie ardite, proposto nell'ultima Nota 
di prepararne altre colla riduzione gradualo 
e eolia concentrazione degli ullici tecnici, e 
siffatti consigli ci paiono aurei. Pope di che 
il Ohiaraviglio, cho è uno spirito largo e non 
ha i preijindlzt cìc'll'impcego, non si rifiuta 
ad esaminare, fa tesi, tult'altro che errata 
m principio, di aggregare gli ufiìci tecnici di 
finanza al Genio civile, puichò di questo si 
modifichi l'ordinamento, adattandolo anche a 
questo nuovo compito delicato essenziale por 
la salute defla pubblica finanza. 

Abbiamo volato indugiarci ad arte su questi 

particolari col fino pertinace dì suscitare una 
controversia sulle possibili riformo organiche 
da tutti desiderate, por lo quali tutti spasi
mano, ma che nessuno si risolve ad esaminare 
e discuteio a l'ondo. Si preferisce, alla ma-" 
niora italiana, di farne uno stromouto di lotte 
oscure di fazione, dividendo i partiti in quflll 
che vogliono le riforme organiche e in quelli 
che non le vogliono. Quelli che nun vogliono 
queste riformo organiche sono i nostri avver-
«ari ; e ai-rusandoli di tanta co]pn, gli accu-
salori si "uardaiio bene dal dire in che lo ri
forme organiche consistano. È più comodo e 
più accorto I 

Dispacci • Telegrafici 
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rARlOi, 1. — pelle elezioni per i Consijjli 

generali si ooiioscniio 1284 risultati ; furono 
eletti 977 repubblicani e 217 conservatori, vi 
sono poi 90 ballottaggi. 

I repubblicani guadagnano 127 seggi. La 
maggioranza passa dalla Desira alla Sinistra 
nei dipartimenti dì Knree e dì Sarthe 

Loubet fu rieletto nel dipartimen.o di Dromo. 
LONf)[{A, 1. — Il Baili/ Nffvs dice ohe il 

cambiami'nlo di governo'non modincherà le 
buone relazioni colla Oerraaiila, ma renderà 
però più coriiali le relazioni anglo-francesi. 

LONDRA, - Il discorso della Regina al
l'apertura della lesiislatura sarà deliberato 
sabato e si leggerà lunedi al Parlameiito. 

— Oladstone passò buona la notte. K menu 
turmontato dalla tosse. Guarda però tuttora 
il ìeiro, ricoveiido alcuni sutd amici politì.d. 

VIKNNA, 1. — I,a 'Neun Prete Presse ha 
da tSufia elio a proposito del recente processi, 
per l'assassinio del ministro Beltcbefl', il gior
nale Xa i?it/.'7a/7'tì' dice che la lunga prigimia 
dei [>rovenuii nell'affare dell'assassinio Itelio 
oheO', cho fu biasimata dai giornali francesi 
dovc-i attribuirò alla cattiva disposizione della 
Serbia e della Turchia per l'ostraziono dei 
malfattori. 

Ija Corto marziale era sida competente a 
giudicare dell'aUàre, confornn'inente alla lesi
ne di I 1877 ; quindi Ja procedura fu totalmente 
lettale, olì accusati Cecero la coufussioiie -. — 
il Codice penale (dtomaiio inaiitioue la pena 
di morte; o l'alolizioiie doda |ieua capitele 
in Bal'^aria sarà soH-uito possibile quando P 
pa.ssioni poiiticlie si sia'amio calmate e gli .it 
tentati contro il Principe Ferdinando non si 
l'ovoriranno più didl'estero. 

SrifOENriAUSIM, I. = li principe di Bi-
smark giunse la bcm'sa notte senza passare per 
Berlino. 

OOWHR, I. — T/fmperatore c.uglielnio e il 
seguito sono giunti verso mezzodì a bordo del 
KiU&er Adler aeconipasnialu da un iiicrocialore. 

Lo navi ancorato nella rada di S(iithead' gli 
fecero le salve. 

Il principe di Gilles, il duca di Gouuaught, 
e il principe Cristiano andarono incontro al-
rimperalore ai suo arrii'o. 

Guglielmo visitò nel pomeris^gio la corazzata 
tedesca Mollile; po.seia sbarcò con parecchie 
persone del seguito e fu ricevuto dal duca di 
Oonnauiiiht, e dal colonnello li.vng, scudieie 
della Reiiiiia. 

Si recò in vettura ;d VJâ êUo di Oiborne, 
ove la Regina lo ricevette cordialmente. 

IIUELVA, 1. — Jl ministro della marina col 
seguito sbarcò, ricevuto cogli onori. Ii'oPa nu
merosa. 

La caravella Hemla Maria, ancorata da
vanti alla città, fu salutata d.i coqu ùi ciii-
noiu dalt" navi da ituerra spaglinole, dalliì 
corvetta messicana e daî li stranieri, ài grido 
di ,( vìva Oolonibo, viv.i il iMesbico, riv.i la 
.Spaena ». 

ItniìLVA, 1. — La caravella Santa Maria 
rihiurchìata i,lal vaporo PeJiJd e scortala d.'i 
sette navi da guerra spagnole, d.alle 0'u'a?z ile 
lliroììdelU e Amphìnn e. da due torpediiiiiuvi 
inglesi, è giunta allo Ire. 

Le navi da guerra salutarono la piazza con 
21 colpi di cannone. 

Il tempo è spleuiiidn. 
Il passaggio.della caravidla dinanzi al IPffllù 

ed alla LepaAto, all'ùsiiiro da Cadice, fu mo-
guilìco. 

Le grandi navi italiane salutarono la picco
la nave con 21 colpi di cannone. 

L'ammiraglio italiano 'fu invitato a venire 
ad Huelva il •! agusto,, por assistere al errando 
banchetto elio sì darà dal mìmstro della ma
rina, ed un posto d'onore gli sarà riservato, 
come rappresentante dell'Italia, patria del co
lombo. 

Il IVIunìcipìo di Huelva darà un gran ballo 
in emu-o deplì udleialì dello marine istiu-e. 

Kou potendo le grandi navi, in causa della 
bassezza dello aeiiue, arrivare duo a Huelva, 
Il ministro della marina ileoise di inviare a O.'Ì-
dice un avviso per trasportare gli utIìciaU 
delle squadre italiano, inglese e .spafrnuóla, 
che vengono a,! assistere alle 'feste de! -1 a-
gosto. 

Lo feste in onoro di Colombo cominciarono 
colle cerimonie relittio.so. 

La caravella Santa Maria fu ancorata a Pa-
los al [lunto della partenza di Columbo. 

Idcìa'-'sette navi sono davanti a Huelva ; do-
iiiaiii tutto le navi cho sono a Gadice si reche
ranno a salutare la Smiia Maria che lascia 
l'alus 

BRUXELLKS, 1. ~ Sì assicura inesatta'la 
rottura dei nogozritl della Francia collo stato 
del Gonfio. 

I neaoziati sono soltanto sospesi onde per
mettere ai delegali di conferire coi rispettivi 
eoverni. 

APPENDICE N 112) 
del comune - Giornale di Padoea 

SAVEl'iiO DE MON'l'EPlN 

LA 

gUEBBà PEB L'|liDIPENDENZà 
D E L L A F R A N C A CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

Questo è un vassallaggio facile a soppor
tarsi!... E nullameno il re di Spagna nou po
trebbe esigere da noi se non quello che ci ac
comoda accordargli. 

-' 1? perchò non io potrebbe? 
— Perchè noi abbiamo dei diritti, dei di

ritti incontestabili e, imprescrittibili, e perchè 
siamo pronti a dare l' ultima goccia del san
gue delle nostre vene. 

— Quali sono questi pretesi diritti ? 
— Sapete voi l'origine del nome di Ifranca 

Contea che porta la nostra provincia? 
L'uomo dalla veste rossa non rispose. 
Marquis riproso dopo un silenzio. 
— So la couoscete ve la ricordo: so l'ignorate 

ve la l'arò conoscere. Alla nascita del firrlio 
postumo di Luigi il Seilinguatore, Carlo il Sem
plice,-li lulnoipe lìoson, alleato con jiarecchi 

. niumbri delia d;.-cendenza di Carlomagno, si 

ribellò, e mettendosi alla testa del potente 
paiuto che i parenti e gli amici dì sua moglie 
Ermengarda gli aveano procurato, provocò 
un'assemblea di siitnori e di vescovi, e, il 15 
ottobre dell'anno 879, fu eletto re di Borgogna. 

« Nel 887 Boson morì. Suo lìglio Luigi, che 
gli succedette, era ancora quasi un t'anciiillo, 
quando Rodolfo L tiglio del principe tedesco 
Conrad, si impadronì della parte montai.a 
sita al nord degli Stati lasciati da Boson al 
suo erede. 

^̂  Il regno di Borgogna fu allora divido in 
due regni distinti e indipendenti l' uno dal
l'altro. 

<, Il primo prese il nome di Borgogna 7'rov-
^jurana, il secondo prese quello di Borgogna 
Cli^jura.ia. 

« Questa divisione non fu poi di lunga du
rata. 

« Rodolfi IP riunì i due regni in un solo, e 
questo durò fino al 112B. 

<i A ipiost'epuca, la Borgogua era governata 
da Reuaud IP. Era stato ned' intervallo erotta 
in contea. Renami IP rifiutò di riconoscere 
l'imperatore per suo sovrano, e preferì le 
sorti della guerra all' assoggettarsi al vassal-
lajrgio. 

« La lotta s'impegnò, e Renaud, dopo aver 
respinto tutti gli attacchi, conservò, il libero 
possesso dei suoi Stati. Siccome non r'cevova 
da alcuno e che s'ara creato, per sua volontà 
e la sua forza, sovrano indipendente, ebbe il 
sopranomo di Franen-Conie, e la provincia 
cho avev.i sì bene difesa preso il nomo di 
Franco-Contea. 

< Noi siamo i diseeiulenli in linea rotta de

sìi arditi e fortunati difensori deda Contea 
Franca. 

Non vorremo meno dei nostri padri ! l'ino 
all'ultimo resp ro dell'oltimouorao manterremo 
intatta l'oredità d' indipeiidonza cho ci hanno 
tras.messo!... » 

Dicendo tutto questo, il curato Marquis s'era 
a poco a poco animato. 

La sua Voce ora risuonava vibrante e se-
nera come la tromba delle battaglie, e men-
ire emetteva il suo grido di liberià, i suoi 
sguardi diventavano scintillanti e il',suo viso 
prendeva uua raggiante espressione ^i fierezza 
e di entusiasmo. * \ 

L'uomo della veste rossa l'aveva ascoltato 
a lo guardava con una specie d'ammirazione 
e di stupore. \ 

Ecco dunque cos'era quel prete soldato che 
gli si avea dipinto fino allora come un con
tadino quasi rozzo, malgrado il suo esalta
mento, come un gros.solano e cieco fana^ 
ileo'... 

E quest'uomo era un profondo pen.safore, 
un dotto, un apostolol 

Egli camminava dritto alla meta, sotto il 
vessillo d'una grande e santa idea. Ee;li avea 
l'eloquenza della parola, l'eloqnenza del gesto, 
l'eloquenza dello sguardo!! 

Il curato Marquis potè leggero senza fatica 
su ogni viso la profonda impressiono che a-
vea jirodotta. 

Non_ volle lasciargli il tempo d'indebolirsi 
e riprese: 

— Si, la Contea è franca ! è libera o' vuol 
restar libera! . 

La libertà non è forse da cinquant'aliiii lo 

scopo unico dei suoi aforzi, spesso insangui
nati?... 

Avete voi forse perduta la memoria delle 
lotte memorabili dei conti di Borgogna con
tro i' infeudamento imperiale, sotto Federico 
Barbarossa?.. 

Non vi sovviene che, sotto Filippo il Bello, 
si forzò i signori ad accettare l'appello al 
parlamento di DòIe contro lo sentenze e i de
creti emanati dai loro podestà l'eudali?.. 

L'esistenza del parlamento nou ò. d'altrun-
éo, la più irrecusabile prova della nostra iii-
dìpondenza?.. Il parlamento ò la nosira t'orza 
morale... è il nostro scuilo. 

Noi ci schiin'oroino dietro ad esso, e lo di
fenderemo fino alla morto, in avvenire, come 
lo abbiamo già difeso per il passatoi.,. 

Nel 1336, la nobiltà volle dettargli delle 
leggi invece di riceverne da e.sso, la nobiltà 
fu vinta. 

L'autorità giudiziaria, potere immutabile la 
viii.se sulle spale sguainate! Giovanni di 
Ohàlon, spogliato de'suoi fondi e cacciato dalla 
Contea Franca; Giovanni ili Gransoii, slrangoi 
lato come traditore, ecco i tiraudi e terrildd 
esempi della giustizia parlamentare! E chi suso 
questi esempi ben presto non si riimoveraiinii'!* 
e chi sa se presto non si vedrà cadere del
le teste alle quali sì avrà strappalo la ma
schera !...» 

Queste ultime parole, aceompagnate da uno 
sguardo pieno di disprezzo e dì minaccia, Riun
sero, come la lama acuta d'un pugnale, dritte 
al cuore d'Antide di Mnmaiun, cho iiiipidlidi 
involontariamente -otto la sua maschera di 
velato, ,1., 

Napoli , 3'I. — Per le elezioni amministra
ti re d'oggi c'è stato uno searso eoneor.so, .,MÌV6 
le z<UK! della ciuà in cui si fecero lo eleziou! 
pl•o^ inculi!. 

r^elle elezioni eoniiinali sembra, dall'elo-
ziouo dai songi, prevalere la lista coiicihutiva 
proposta dai cattolicii e eontrari.a alla pre-
-,011 te amiuinìstrazione. 

Nello elezioni proviuoiaii sono eletti, tre. i 
canilidati miporlauli, ì sJ i -Vlibertl, elericabii 
e Bidì, con ltO> voli c't.ntro l'avv. Gìrarrl, 
uscente, che a' ebbe 1259. Ciò incor.igi?,ia qui 
il [tallito iiieulerino. 

Genova, SI. — La pruna ascensione dei 
liallMii « Sletlii » = Dalla Pa'estra della So-
oieià Col iiibu, rai'eonauta Cliarbomiet p<.e 
alle ore '.( li]! l'.iscensioiie col pallone filella. 

Una folla immensa gremiva gli spalti e lo 
alture eìrcustaiili. 

S direno la uavi~idla col Cliarbomiel, Pietro 
Gua-tavino, redattore del Calfaro, Camillo 
Bixio, Paolo VaSî allo, Ernesto Ro.ssi, e Mo'i-
giui, milauese. 

Dopo un breve silenzio, il curato JUarquis 
riprese, indirizzandosi all' «omo della veste 
rossa. 

— Occorre ricordarvi quello che 11 parla-
inonto ha fatto per la .provincia?... Occorre 
dirvi come in tutte le epoche essa ha saputo 
meritare la devozione e la ricoiio.icenza del 
paes'-?.,. 

Quando i'aU'are della successione della casa 
d'.Austria mise fra lo sue mani il potere po
litico assoluto, non .s\i desso .servito della sua 
poUnu.a per roudere migliore ,la coiidizioup 
dei borghesi e quella dei conladini?.,. Non ha 
esso lottato con egnal vigore, e contro quei 
mostruosi erodi dei riformatori e contro il fa
natismo intollerabile di Filippo II?.. . 

il pirlamento di Dòte non è insieme il «o-
sti-,1 governo, la nostra logge e la nostra giu
stizia.... Non difende esso il popolo contro i 
gentiluomini, o questi contro i grandi signori? 
Il popolo è per lui, la nobiltà è per lai, n 
tutte queste masse riunite formano un fascio 
che nessuna forza umana saprebbe distrug
gerei... 

« Noi siamo i vassalli della Spagna ! dice
vate qualche momento fa. Ma apparteniamo 
forse alla Spagna? siamo torse spagnuoli? ab-
bi.arao addottalo for.se i costumi, le consue
tudini, la lingua, le leggi della spagn.a? 

t, No! noi conto volle no! 
<• Noi siamo un popolo a parto. .Siamo un 

[lopolo IHioro! Nou obbediamo che alle nostr» 
leggi. Nominiamo noi stossi i membri del par-
tameulo che ci governa! 

[Conliima] 
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Itlil li illi 
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Or» clic la visita dei lucili a Genovj è 
formaìmcuto miiiunziala, <: che fu pure u[-
fizlalmeule annunzialo l'arrivo delle flolte 
straniere in quel porlo, non rosta che congra
tularci di questo lieio avvenimento, e cer
care di renderlo ancora più solenne ral
legrandoci cónoerdcmante con chi lo ha 
prodisposto, 

Benché la pace dei popoli sia basata su 
qualche cosa di più duraturo e di più sò
lido che non siano queste dimostrazioni 
passeggere conviene tuttavia tener conto 
anche di queste, come di un sintomo lu

s inghiere dei buoni rapporti internazio
nali. 

Mentre ancora,.8i discute intorno, alla 
data del discorso di GioUUi, vi sono gior
nali che pretendono già di conoscerne lo 
schema e le idee tonriai'rientali. 

Noi siamo, ben lungi da questa pretesa
li Gioliui per noi è ancora una sfinge ; 
ma raccogliamo a volo ciò che si va di
cendo. 

Fra le altre si dice che una nuova legge 
stille pensioni farà parte indubbiamente 
d«l grogramma ministeriale. Secondo 11 
progetto analogo l'erario dello Stato si 
avvantaggerebbe di una diecina di mi-
iioni. 

Si sussurra un'altra cosa non menò im
portante. Salvo l'organismo e salve le forze 
dell'esercito sul piede, attuale, il Ministero 
non sarebbe alieno dall'accogliere quelle 
pi oposlc, che avessero per mira la soppres
sione di alcune sinecure, o di assegni straor
dinari non giustificati da necessità impre
scindibili del servizio. ' 

Quanto alia finanza si attribuiscono al 
. Giolitli propositi non diremo radicali, ma 

molto arditi, sempre nei limiti di quella 
categoria di riforme, per le quali l'alle
viamento da una parte trovi congruo com-

, penso nei ritocchi dall'aVtrlj. 

Va da sé che noi riportiamo queste no
tizie por solo debito di cronisti, senza far
cene in alcun modo garanti; come non ci 
facciamo garanti della voce che analoga
mente a queste idee del programma mini, 
steriale, sia intenzione del gabinetto di 
patrocinare candidature nello stesso senso 
iiberale, sempre nell'orbita delle istituzioni 
sin-erainente praticate. 

Sarebbe incauto il dare un peso sover
chio a tulle queste dicerie, le quali torse 
non hanno altro fondamento che ia fanta
sia di chi si prende la cura di propa
larle, i ' 

Trento trovò di proibire all'iSpottoiY! e ai mom-
hri dal corpo del pompieri rnniformo di gala, 
fino ad ora portato souKa alcun ostacolo. Taln 
proibizione A motivato no! taglio come noi fro-
Ki, da nna certa rasaomiglìanza coH'uniforruo 
deiresorcito italiano e « doversi quindi aitri-
bulre, all'uso della medosima un carattere di
mostrativo ». 

X SI ha da Belgrado ohe il metropolita Mi
chela, viaggiando In ferrovia, precipitò sulla 
strada, essondosi aporto lo sportello al quale 
si appoRssiava. Si feri gàvemente. 

X A Tunisi fa impiccato un marocchino, 
prinoipalB accusato dell'assassìnio dello sceicco 
doi monarchici. , 

X A Minerbio (Bologna), -venne ferito nella 
sua abitazione il medico condotto Zanardi dal 
fruttivendolo Fiorini, méntre stava sorivondo 
l'ordine di acoettaziono d'un individuo nell'O
spedale. Il feritore tu arrestato. 11 ferito è in 
gravo stato. 

X Sì ha da Verona che negli scavi Mònga 
a Castel S. Pietro fu commosso un grosso furto 
di oggetti artistici ed antichi. Finora la que
stura lion ha scoperto nulla. Il danno sì ta 
ascendere a parecchio migliaia di lire. 

X Ieri a Vigevano ottenne nello elezion-
completa vittoria la lista democratica; i cleri
cali ffirpiio totalmente battuti. . 

X L'altro dì a Genova il Pregonero, ac
compagnato da trombettieri, paggi e armigìe-
ri, tutti splendidamente vestiti in spagnuolp 
dell'epoca colombiana, usci a cavallo dalla pa
lestra della Società Cristoforo Colombo e per
corsa le principali vie della città gridando il 
Preconio in spagnuolo, cioè il messaggio reale 
della partenza del gran corteo storico, a cai 
parteciperanno più di 900 persone, e che avrà 
luogo il 3 agosto. Gran lolla sì fermava ad 
udire il Preconio, pronunciato benissimo, ma 
da pochi capito; perchè in spagnuolo. 

X A Vienna alla seconda festa italiana al-
l'eaposizione musicale, il getto di confetti pro
vocò scene disgustose. Giovanotti arditi sca
gliavano confetti duri in viso alle signore e 
signorine che, un po' per la bile, un po' per 
il dolore,'si davano a strillare. Altri giova
notti, contenendosi in modo indecente, provo
carono conflitti. 

X Ij'americana Miss Abbott, di cui gli espe
rimenti di BQistoriosa forza furono tanto di
scussi, ottenne, secondo i giornali locali, un 
entusiastico successo al teatro comunale di 
Reggio Calabria. 

1 giornali inglesi comincia,no già dal di-
,scutere le intenzioni di.Gladstone quando 
sarà giunto al governo, come se fossero 
sicuri che debba giungervi domani. Fra 
gli altri gli si attribuisce il progetto di una 
larga riforma elettorale in senso democra
tico : sarebbe il segnale di una nuova èra 
polìtica per il popolo inglese. 

Si previsde inoltre che Gladstone dovrà 
rifare, a breve termine, le elezioni ge
nerali. 

A nessuno sarà sfuggita l 'importanza dì 
un nuovo- discorso di Bismarcli, in rispo
sta alle parole direttegli dai borgomastro 
di Jena. Bismarclt rinnovò le dichiarazioni 
del suo attaccamento alla dinastia e al
l 'Imperatore, senza però riconoscere l ' in-
fallibilità degli attuali ministri. 

Ha voluto ,ciire, con una perifrasi, ohe ora 
la Germania è mal consigliata. 

il che accentua più vivamente che mai 
l'antagenismo tra l'ex-cancelliere e i mini-
tri attuali. 

0 diro eh'' quf̂ isìo le;:t'itn n dineri'nz.i dagli al
tri, non «'j ancora pagato. 

iSoggimigfl che, dopo nn parere legalo del-
l'avv. Barbaro, si ritpni"> ch.i la r^nnayiento 
dovesse ect-oro eiilnilata settr.^pndn, dullsi som
ma generale di denari e titoli ti ov,;iti in cassa, 
i legati disposti : in conseguenza ili ciò. il le
gato alla Congregazione sarà di circa 80 mila 
lire. / 

TIvaroni non combatte la proposta della 
Giunta, ma osserva che ancora ì legati Pe-
droochi lion hanno attuazione, - Perchè tanto 
ritardo ? S',è fatto ciò che si doveva tare per 
evitarlo? 

Il Sindaco risponde che la Giunte ha fatto 
del suo meglio, m» il Decreto d' accettazione 
esigeva grandi pratiche ; servirà aldàr nuovo 
sprone al Ministero la discussione di quest'oggi 
e la interrogazione del cons. Tlvajoni. 

Tivaroni ringrazia e prega chela nome del 
Consiglio, la Glluhta faccia al Mnistero do
manda per una sollecita evasionwdella lunga 
pratica. j 

Il Sindaco promotte di esaudiif il desiderio 
del Consiglio. ,i 'ly ,, I 

Mosohini e Mangioni s'asten^no dal voto. 
L'art, sottimo è approvato. I 
Ed ora all'argomento ottavo j 
« Domanda dell' assooiaziono Ginnastica per 

un sussidio di L. 600 onde far tont» alle spese 
occorrenti per prender parte it|3origresso gin
nastico in Genova (l.a lettur/J 

L'assessore Marzolo riferii*, ammettendo 
naturalmente che si debba a!|ordare il sus
sidio richiesto dall'Associazioft. 

Il oons. Montani. ea|colai|o ohe ne! Con
gresso vi saranno anche disiissioni sulle di
scipline g-nnastiche, prega jiappresentanti di 
Padova di perorare per Hnilnodiflcazione ra
zionale nell'insegnamento. 

oiimus SI NotiZiE 
Si ha da Palermo che il signor Felice Rodri-

guez ha compiuto, insieme ad altri due compa
gni, il giro intorno alla Sicilia, in dieci giorni, 

. sul piccolo battello Baimler, di proprietà doliti 
costruzioni meccaniche di Sarènno. Questo bati 
tallo è lungo m. 8.50. , . • 

X Por provvedere alle eventuali -vacanze 
ohe si-verificassero nei tarniacisti militavi in 
tutto l'anno 1893, il Ministro della guerra no-i 
tifica che è aperto un concorso a titoli per la 
nomina dei farmacisti militari di terza classe. 
Il tempo atilo per lo domande scade il primo 
.setleiilbro 1892. 

X A Parma il prof. Antonio Cima, inilano-
sa, insegnante di latino o grtco in fluol Liceo, 
ha conseguito dall'Accademia dei Lincei un 
premio di L. 500 per una pregevole memoria 
presentata. 

X Dal Trentino giunge notizia di un' altra 
grolMziono; la i. r. sezione di luogotenenza di 

m E K DEllA CITTÀ 
Consiiyìio Comooalé 

{Seduta del V agosto) 
All'ora indicata par iiprinoipio di seduta,! 

consiglieri presentì nell'aula possono farci ve
nire in mente il rancido motto rari mintes 
in gurgite vasto. 

Ma finalmente alle.oro 1.45 il sindaco di
chiara aperta la seduta. 

Sono presentì 32 consiglieri ; fungono di scru
tatori gli onor. Paresi, Luzzatto-Dina e Su-
man. 

Prima di discutere l'ordine del giorno il sin
daco annuncia una domanda del cons. Ugo
lini. 

Questo consigliere vuol conoscere in quale 
modo vengano erogate le somme destinate in 
bilancio pei i Musei. 

Sa che ci SODO residui per il Museo Botta-
oin ; non cosi per il Civico. 

Accenna all'esposizione del Circolo Artistico, 
a beneficio della quale e per acquisto d'opere 
d'arte, si potrebbero erogare le somme ohe 
civanzano dai Musei. 

Marzolo risponde che la dotazione del Mu
seo Civico basta appena ai bisogni, 
' Per quanto riguarda il Museo Bottaoin la 

somiha di L. 2500 è stanziata perobbligo fiitto 
dal testatore. 

Gli arretrati sono formati dagli interessi 
delle 6000 lire lasciale dallo stesso Bottacin 
allo scopo medesimo, ma per condiziono del 
donatore quel fondo non può essera altrimenti, 
erogato. 

In quanto ad acquisti di opere della Mostra 
Artistica, risponde ohe coi mozzi indicati da 
Ugolini non 6 possibile ; se il Consiglio vuol 
farne, si voti a questo scopo una somma. 

Ugolini ripete concludendo, che voterà un 
contributo ad incoraggiamento dell'arte. 
. E si passa al N. 7 dell'ordine del, giorno : 

«Autorizzazione alla Giunta di consegnare 
alla Congi-egBzione di Carità a tormini dell'art. 
30 del testamento del benemerito Domenico 
Oappellato-Pedrocchi, la rimanenza dt cassa,] 
quale risulterà dall' inventario, dopo pagate 
tutte le sommo legate dal testatore e tutte le 
spese». 

Il sindaco legge una relazione veramente 
bolla sopra questo argomento. 

Parla dei lasciti del benemerito cittadino Oup-
pellato ed enumera i vari legati destinati a 
scopo di beneficenza o di pubblica edilizia. 

tLegge l'articolo del testamento che riguarda 
somme lasciate alla Congregazione di Carità 

Mimaron approva il 
del maestro Oesarano. 

li competentissinao in 
il oons. Paresi, assicura 
buona via per raggino 
desiderata. 

Messo l'argomento ai 
E si viene ai N. 9, 

guenti: 
a) Approvazione d< 

polizia mortuaria. 
6) Modificazioni al' 

impiegati muaicipali 
medico-capo, e di ispej 
giore in seguito ai m 
lizia moi'tuaria. 

Il Sindaca non 
il Regolamento di 
ora s'aspetta e fra 
ni^toriale, il qual^ 
Sarebbe qua?! fiertj 
stro dovrebbero 
quindi di ritirari 
argomento ohe v 

E si viene al 
Approvazione 

L.,618,29 per co| 
tuaria nel ripari 

sist^a d'insegnamento 

,teria, vale a ijiro 
ile si è sopra una 

la modificazione 

ti risulta approvato. 
10; che sono ì se-

•uovo Regolamento di 

'pianta organica degli 
iativamento ai posti di 

del Cimitero mag-
[VD Regolamento di po-

parere che si disonta 
izia Mortuaria, :perchè 

love il Regolamento Mi-
:QÌplinerà la materia. -

taluni articoli del no-
ere modificati. Dichiara 
progetto, nonché 1' altro 
riferisco." 

U :, . 
preventivo di spesa in 

aziono di una cella mor
de! contagiosi nel Oiraitero 

Iche 1 

maggiore {1 lettfa). 
L'assessore 

relazione, esg 
sta nuova o î 

Uizzqttom 
giorno sonigli] 
e prega chf 

]soMni, con una dettagliata 
i;Cntori che consigliano que-

zione. 
osserva, che all'ordine del 
tre spese per il Cimitero, 

portino in una prossima ses
sione proplte! concrete sui lavori generali del 
Cimiero. I 1 • 

Il Slndm> pà spiegazioni ed assicura che le 
proposte foggi non sono, meno una, com
preso nelfiajio generale dei iavori. 

Munanri fa la stessa osservazione del 
Sindaco.| 

Il Conciliò, dopo queste spiegazioni, approva 
l'argom|to. 

Lo st|iO assessore Moschini riferisce sul 
N. 1?:,Ì 

ÀpBovazione del prevenfivp di spesa in 
L. Sosfer costruzione e collocamento di can
celli iilerro all'ingresso del tempio cremato
rio (iJetl.) 

L'aiomento è approvato. 
Ed,ra,al N. 13-: 

Aprovazioné del preventivo di spesa la 
L. 1|0 per costruzione di colombari pe"- os-
saril^l jCimitéro maggiore (1. lett.). 

ÌRi|irisceI lo stesso assessore Meschini ed an
che questo) argomento è approvato all' unani-^ 
mità. / 

L'assessore Mariolo riferisce quindi sul N. 
14 deiror/iline del giorno : 

Apppvazione del progetto e preventivo di 
spnpa in/t. 1245.5Ó per la sistemazione del 
Giarilinij d'infanzia annesso alla scuola Gaspa
ra Staifa (1. lett.). 

Il coi. Munaron spera che il, lavoro sia 
fatto m ogni norma i.siienica e prega l'asses
sore dfoeouparsi per. 1 giardini d'iufanzia a 
pagatmlo: sarebbe de-siderio del consigliere 
che, alhe negli stabili di codesti giardini si 
facesij'o dei lavori indispensabili per l'igiene. 

Manolo assicura chij la Giunta non, è in-
dìlferate ai bisogni delle scuole dal lato igie-
ni'co-jinche. sull'argomento , raccomandato si 
t'HiraiiO degli studi e si cercherà di provve-
darO; 

unaron ripeto la sua obbiezione a Mar-
, .so/(torna a dargli spiegazioni. 

Ugolini pure raccomanda che si -.tudi un 
piano por i giardini d'infamm a gratis: la 
classo povera no ha bisogno. 

Il problema u cui accenna il C(«^. (Ignlini 
- dice l'avv. Marzolo - « importantiòsmin, ma 
le riuanze hanno pur troppo le loro o<.igonzp. 

Cavalletto accenna al progresso fatio dalle 
scuole private di primo aUiem nel lato igie» 
nico. 

Ugolini però osserva che lo condizioni igie
niche non sono ottimo e nemmeno suflldienti 
negli asili privati, come accenna l'on. Caval
letto. 

Anche il Sindaco entra nella discussione, di
cendo che ai genitori spetta l'obbligo di rivol
gersi ai giardini d'infanzia pubblici non ài 
privati: in questo modo avranno garanzìe dal 
lato igienico. 

Posto ai voti ì'argomonto è approvato all'u
nanimità. 

: E si passa a nominare lin membro effettivo 
della Commissione comunale per le iraposls 
dii;ette in luogo del sig TolOmel dott. Guidò, 
che ha rinunciato per ihcompatibìlità, es-sendo 
egli membro della Coraraissiono Mandamen
tale. 

Viene dominato l'ing. Gabriele Trieste. 
Como membro supplente della Commissione 

suddetta in sostituzione del' compianto iuga-
gneré Vittorio Trieste, si elegge l'ing. Edgardo 
Piccini, 
, Dopo questo nomine alle ore 3.10 il Consiglio 
ha esauriti' gli' argomenti portati per la seduta 
pubblica e passa a discutere in seduta se
greta. 

II consiglio Comunale di Padova nella se
duta segreta del giorno 1 agosto 1892 ha de
liberato : 

1. di nominare il sig. Facci Negrati dott. 
Pietro a Segretario di Divisione Municipale. 

2. di nominare Capo Ufflcio del Protocollo 
ed iVrcliivio il sig. Volehele Emilio. 

3. di promuovere ad Aggiunto Municipale 
di 1, classe il Gancellista sig. Mazzucoato Al
vise. 

4. di assegnare il sussidio per una volta 
tanto alla vedova del Ricevitore dal Dazio 
fezathwary Lodovico la somma di L. 3000. 

Essendo esaurito tutto l'ordine, resta chiu
sa 1' attuale sessione straordinaria del Con-
sigho. 

QUàLc¥E~COÌÌ!ErJT0 
SOL REGOLAMENTOJ)ELl' ACQUEDOTTO 

Il REGOLAMENTO è votato, ma sta bene u-
dire il. parere d-l pubblici. 

Ecco,,por usompio quello di un nostro 
assiduo: 

Non per intorbidai-e le acque, ma anzi per 
depurarle maggiormente, esporrei sulla que-
stiooe palpitante qualche considerazione, nel
l'intendimento di renderla, se fosse possìbile, 
meno scabrosa. 

Inoomìnoierò dalla bocca libera, scartando 
recisamente i depositi, sia perchè la pulitura 
non verrebbe mal fatta perfettamente ; -e sìa 
pei gaz, che, malgrado la protezione, l'acqua 
assorbirebbe nei luoghi quasi sempre secon
darli, nei quali d'ordinario viene serbata. Am
messa adunque la bocca libera a 500 litri al 
giorno, - minimo esposto nel Regolamento, 
sebbene cifra troppo forte pel maggior nume
ro delle famiglie, - per ogni minuto questi due 
estremi darebbero Ii3 di litro un po' crescente 
(0,34); od altrimenti, per ogni litro dimande
rebbero quasi 3 minuti (2.88), 

Non mi fermo in oommouti. I commenti li 
fanno le cifre medesime. 

Passerò al contatore. 
Anche l'ultimo idraulico del mondo sa che 

il contatore - per dato - matematicamente 
perfetto non può perfettamente prestarsi, che 
a pressione costante, e a bocca Ubera po
stante. 

Figurarsi quindi, se i contatori coniuni, tutti 
dozzinali, colla costantemente variabile pres
sione, - in causa dei livello non sempre co
stante nei serbatoio, in causa della diversa/al
tezza della sua collocazione, o in causa anco
ra della variabilissima erogazione durante il 
tragitto dal serbatoio lino ad esso ; , e colla 
maggioro o minore apertura del rubinetto d'e
rogazione, - in causa o della imperizia o della 
trascuranza di chi lo maneggia, specialmente 
nelle piccole erogazioni; figurarsi dico, se i 
contatori comuni contano a dovere ! 

Malgrado questo,.piuttosto che la boccali 
beva, ia quale, per citare, un caso, onde for
nire un mastello da bagno di solò un ettoli
tro e mezzo, dimanderebbe la bellezza di 44 mi
nuti; considerato, che il contatore infine,.an^ 
che nella peggiore, ipotesi, potrebbe tollerabil
mente prestarsi ; malgrado questo , dico, io 
starei pel,contatore, .col quale, almeno, aache 
in dieci minuti, si riempirebbe l'accennato ma-
stalla da bagno. 

Questo pel due sistemi. 
Saltando quindi tante altre oonsidoraaioni di 

ordine legale - ohe potrebbero esser argo
mento por nn secondo articolo - mi limiterò 
alla parto tecnica della quantità e della rela-

,tiva tariffa. 
Riguardo ad esse il mio ideale sarebbe che 

per l'acqua si addottasse l'eguale .sistema del 

gaz, non trovando giusto ohe si paghi quello 
che non si gode. 

Tuttavolta, riconoscendo che la divar.*» na
tura del!fpn|flj almeno in parto giustifica il 
diverto trattamento di esso'; accetto II paga
mento costante, ma a patto, almeno, oho se 
ne faccia una progressione, dio riesca alla-
portata di tutti. Diversamente, l'acqua potreb
be arrivare ad un prezzo rolativatnonto esor
bitante. 

Infatti quelli - e non son poohi - i quali noli 
arrivano a oonsufnarne in un giorno, media
mente, nemmeno 100 litri, ma non si trovano 
nelle (jondizioni do, ohioderno 200, dovendo 
sgttostaro ai 400, vengono a pagar l'acqua non 
già a 1(> contesimi nel regolamento indicati,, 
ma, nientemeno,,Clio circa: ttna lira a t metro 
cubo. 

Per me sarei del parere che, - anche vo
lendo fissare cifre costanti - si adi!otta.sso il 
sistema scalare di cento in cento litri, col mi
nimo di cento, con «nà tariJTa scjlara decre
scente. 

Io tal modo tutte lo gradazioni sociali ~ a 
seconda della propria borsa e df)i propri biso
gni - potrebbero fruirne, o riuscirebbero tolti 
quei cosiiletti prezzi di favore, che spesso 
non sono la più bella pagina delle amministra-
zioni. 

L a G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a t i 
va di Padova in adunanza dal 29 luglio Ì892 
prese le seguenti deliberazioni -. 

Approvò il bilancio preventivo 1892 delia 
Congregazione di carità di Oasalserugò. 

Approvò i conti consuntivi 1890 e 91 della 
Congregazione dì carità di Loreggia. 

Diede voto sul concentràniento di alcune o-
pere pie nella Congregazione di carità di Este. 

Approvò l'afllttanaa di una chiusura in Bor-
tipiglia di proprietà della Congregazione di 
carità di Masorà. 

Autorizzò il Comune dì Piacenza d'Adige a 
contrarre un mutuo di L. 18000 per amplia
mento delle scuole ed acquisto di stabile pel 
Municìpio. 

Autorizzò l'impiego di sommo giacenti pres
so l'esattore comunale di Monselice deposìtan- .̂  
dole a quella Cassa di risparmio operala. 

Approvò il mutuo di L. 8000 cori la Cass^ 
depositi e prestiti per 1' ampliamento delle 
scuole comunali di Oartura. 

Approvò la oonrimutazioné od afl'rancazione 
di decime fatte dall'Ospitale civile di Padova. 

Ordinò il mandato d'iinieio a carico del Co
mune dì Albignasegno pel pagamento alla Pro
vincia del contributo pattuito pei''la guidovia 
Padova-Bagnoli. -

Ordinò ili Comune di Carapodarsego a pa
gare a quello di Curtaro'o L. 74.25 ed acces
sori por rimborso spesa di baliatico Metigàto 
Erminia. 

Approvò la proroga di 5 anni dell'affittanza 
in corso tra la Casa di ricovero di Padova a 
Schiavon Pietro. 

Approvò la proroga di 5 anni dell'adltlanza 
in corso tra la Casa di ricovero di l'adoya ed 
i cosorti .Pegoraro. 

Allo stato degli atti respinse il ricorso del 
sig. Oli velati per uri compenso quale segretario 
della Oonirnissione censuaria del Comune di 
Anguiìlara Veneta. 

Approvò il rendiconto 1891 della Congrega
zione di carità di Boara Pisana. 

Approvò l'affranco di un livello a credito 
degli Asili infantili di Padova in confronto di 
Antonio Moro. 

Approvò la deliberazione della Congregazio
ne di carità di Loreggia a stare in giudizio 
contro Perosin per pagamento di fitti.* 

Approvò il consuntivo 1891 della Congrega
zione di carità di Ospedaletto Euganeo.. 

Approvò il rendiconto 1891 delta Commis
saria Barbò in Padova. 

Approvò l'affrancazione del quartese a fa
vore dell'ex Collegiata di corte su fondi di 
proprietà della Casa di ricovero di Padova. 

Approvò la commutazione di decima su fon
di in S. Andrea di Codiverno di proprietà delia 
Casa di ricovero di Padova a favore dèlia men
sa -vescovile di Padova. 

Approvò il conto consuntivo 1891 del Monte 
di pietà di Damposampioro. 

Autorizzò l'Orfanotrofio di S. Maria delle 
Grazio in Padova ad accettare -il legato dì 
L. 4000 dispos.to dalla fu Caterina nob. T ôm-
masi-Bognin. 

Prese atto del prelevamento dal fondo di 
riserva 1892 della Casa di ricovero di Padova. 

Approvò il conto 1891 dell'Orfanotrofio fein-
miuile di S. Maria delle Grazie in Pàdova. 

• % - • 

Banda al Pedrocchi . 

Due paroline d'elogio, spontaneo e veri
tiero, alla Musica deW Istituto Camerini 
Rossi, che ha saputo dare ieri sera,un ot- . 
timo concerto in Piazzetta Pedrocchi. 

Quei ragazzi sono educati per bene al
l'arte dei; .suoni ed eseguiscono la musica 
con sentimento,, con passione e con qual
che altra di quelle doti, che sono spéoisli 
ai Corpi di Banda già vecchi e provetti. 

Bravi adunque quei ragazzi e più bravo 
di loro l'ottimo maestro, che li seppe in 
un tempo alquanto breve, portare ad un 

I grado dì bravura veramente encomiabile. 



Per gli sventurati 
B I P O L E S J S L L A 

Nona Lisia (iene Oblazioni 

Personale dui neaoUo e sartoria Luigi 
YfilsecBia. 

lM)e\ Vnlsficohi Uro 10. Zabeo Luigi, diret
t o r e , liro 3 . Oanovari Bortolo, eontabilo. lire 2. 
Pitferi Antonio, capo-sarto, l i re 5 . De Paoli 
Frauoesco, capo-sarto, l ira ,'). Zattoni Fordi -
iiamio, sgen t s , \sro 2 , Broiitaii fiiaaeppo, apien-
to, liro l . Dinaii Antonio, agente , l i r o l . Tol
de Giov., fattorino, cent . 00. Gallo Teodoro , 
fattorino, cent . 50. t ldino Armando, fattorino, 
cen t . SO. Patriaii Giuseppe, lavorante , cent . 50. 
P o r a r o Angelo, lavorante , cent. 50. Perufto 
Girolanìo liro 1. Fe r ra r i Oui.tiivo, lavorante , 
cen t . 50. BertipaRlia Romano, lavorante, cent . 
.50. Do Castello Giov. lavoraute, coni. 50. Ma-
vini F rancesco , lavorante, cent. 50. Boni F r a n 
cesco , lavorante , liro 1. Marcnzzl Daniele, la
vorante , cent , !)0. Poraro Giovanni, lavorante , 
c e n t . 60, l leda Luigi , lavorante , cent . 50. Oar-
nev.ili Kttoro, lavorante , cent . 50. Burba . u i -
tonio, lavorante , cent . 60, Giaret ta Paolo, la
vorante , cent . .W. Cappello Pietro, lavorante , 
cent , 30, Benedetti Giovanni, lavorante , cent , 
30. Buloghìn Giov., lavorante, cent. 50. Bacco 
Vincenzo, lavorante , lire 1. Maier Andrea , la
vorante , cen t . 50. Lupi 'Vitlorio, l avoran te , 
cent. 50. Oarraro Giorgio, lavorante, cent , 50. 
Marenghi Mietielan^olo, lavorante , lire 1. Ba-
bandi Antonio, lavorante , cent . 50. F rance -
.soon Antonio, lavorante) cent. 50. 

Totale L. 44.10 
RncooHr (lai sin. 0- B. Trevisan 

Papafava conto Alberto L. 50 .— 
A. a . C . » 1 . -
Crovato dot t . F rancesco » 8.— 
Belloni (negoitio Barat ta) » 1.— 
fores ta Antonio (Guaranà) » 50 
Baret tar! dot t . Lodovico « L — 
N. N. » 10.— 

Totale L. 1Ì.50 
.•ilanni scuola privata A. Giaeon L. 5.60 

Lista precedente » 1026.05 

Somma raccolta L . 1147.16 

F r a c o l l e t j b ! . 
• Il R E S T O nai. C A R U S O , de l q u a l e a b b i a m o 

•riportato ieri un bel l ' a r t icolo su l l e e lez ioni 
r i conosce con p a r o l e mol to cor tes i la l e a l t à 
delle d ich ia raz ioni da noi p r e m e s s e a l l ' a r 
t icolo a tesso . 

R i n g r a z i a n d o lo s t r e n u o c o l l e g a , p o s 
s i a m o as s i cu ra r lo , che , se , p e r a v v e n t u r a 
ci a v r à in q u a l c h e incontro a v v e r s a r i p o 
litici, ci t r o v e r à p u r e , in tu t t i g l ' i n c o n t r i 
poss ib i l i , avveraai.ì l ea l i . 

- M\ 

C l u o r g e n e r o s o . 
Oonosoere le miserie e lenirle è cosa che 

^leva r eca r vera gioia a ohi ha il potere di 
far del bene . 

Ma se ohi fa ile! bene, r imane ignoto, a l lora , 
«ome il beneficio aumenta di valere , cesi la 
gioia di chi lo compie deve accre.scere di mi l l e 
<loppi. 

E noi augur iamo che cosi sia a quel signore 
«he venuto a conoscenza d ' u n case ve ramen te 
pietoso, senza farsi conoscere, recò soccorso 
<dla sven tura . 

In una viuzza, a l l ' u l t imo piano di una casa 
dal l 'apparenza modesta, abita una v e d o r a o o n 
•dei fighi in buona e tà , se si vuole, ma .senza 
lavoro. 

La miser ia e r a in quella casa e colla m i 
seria c ' e r a anche quel resto di dignità, che 
impedisca di manifestare al t rui le proprie d i 
sgrazie . 

, Ma proprio come si legge di qualche buona 
fata nelle novelle, così avvenne a quella donna, 
«he si vide l ' a l t r o di a r r iva re a casa tan ta 
g raz ia di Dio senza conoscerne la provenienza. 

E fu inutile r ichiederne il messo che la por
t ava : egli aveva la consogna di non par la re . 

La povera donna però, gra ta del benelìoio 
r icevuto , col nostro mezzo, manda, 1 suol r in
graziamenti al generoso, la di cui nobile a -
xione sa rà certo bene apprezzata anche dai 
•nostri le t tor i . 

B a i i c l i e t t o d ' a d d i o . 
Un dist into impiegato della Società Veneta, 

•Carlo Dalan - lascia i suoi colleghi e gli amici 
per recars i a Milano, dove l ' a t t ende un ot
t ima posizione. 

Ma colleghi od amici prima di lasciarlo 
tanno voluto offrirgli un banchetto d 'addio . 

Codesto seguo di simpatia valga al bravo 
giovane pe r manifestargli i sentimenti di tut t i 
•coloro che lo avvicinano. 

O s p i z i o M a r i n o ' V e n e t o . 
Ieri mat t ina sono part i t i alquanti bambini e 

bambine per Venezia : vanno alla cura dei 
bagni. 

E rano accompagnati dall 'egregio sanitario il 
4o t t .Krnes toZaramel la ejprinia d 'ammetter l i al 
viaggio, furono visitati anche dal dot t . Napo-
leono d'Ancona. 

L 'opera di beneiiccnza, sostenuta con tan to 
cuore nella ci t tà nos t ra farà rifiorirò tu t t i quei 
ipiccini pallidi e smunt i a r isanerà tant i nostri 
(POveri bambini, 

« « 
Cedola i- amm&io. 
Il Tesoro italiano ila deauitivamente prov

veduto flu d'ora ai fondi poi pagamento al-
J estero delia cedola a! 1- gennaio 1893. de' 
«onsolidgto 5 per cento. 

gennaio 1893, del 

D a m e p o l a c c h e . 
Q u e s t a s e r a le dame polacche, t a n t o a p 

p r e z z a t e ed a p p l a u d i t e alla Isella d'oro, 
d a r a n n o u n conce r to con o t t imo p r o g r a m m a 
alla t ra t to r ia e x M e n g a t t o de l Bas sane l l o . 

Il s i m p a t i c o r i t rovo s ' a s p e t t a q u e s t a a e r a 
buon n u m e r o di a c c o r r e n t i I 

. ' . 
S t r a n i e l i e t t i . 
Alle 10 di ieri sera, men t r e a Podrocolii du

rava il concer to , nei pressi dell 'Isola di Caprera 
c 'ora un tale ohe piangeva ,i dirot to . 

Attorno alciini passanti avevano formato boz
zolo 0 r ichiedevano il pover 'uomo della cagione 
di t an to affanno. 

Ma l'affanno e ra siffatto che ad alcuni segni 
ben manifesti si comprese che quelle lagr ime 
e rano effetto di troppo vino bevuto. 

Cosi dal rappor to de! mio informatore - an i 
ma santa ohe protegge gli ubbriachi. 

T e m p o r a l e . 
Questa matt ina sulla nos t ra cit tà e sulle 

campagne vicino si ò river.-^ata la pioggia a 
torrent i . 

F rammis t a alla pioggia anche un po' di 
grandino; tuoni e lampi in abbondanza dalle 
6 alle >)! 

Porse in qualche par te , come si sospetta, 
possono essere derivati dei danni alla cam
pagna. 

Por ora noi abbiamo queste notizie sol tanto , 
A Villa di Tenlo tu t to il paese e ra r imasto 

allagato per la grande quan t i t à di pioggia ca
du t a . 

La posta di Teolo ha dovuto prorogare la 
su'A par tenza di t r e ore; di consueto l 'omnibhs 
si muove da Teolo alle 5; ques ta mane invece 
ha potuto imprendere il viaggio soltanto alle 
ot to . 

Da Oerlola e da S. Biagio giungono notizie 
di danni ai vigneti , specie nello campagne piti 
basso, le quali anche in quei luoghi sono a l -
lagatissime. 

LTn curioso particolare: 1' acqua caduta in 
prossimità di Villa e sulla via di Teolo e ra 
tan ta , che in cert i punti si è dovuto guidare 
a mano il cavallo della posta, perchè di s t r a 
da non o 'era più segno : l 'acqua in quel mo
mento a r r ivava all 'asse delle ruo te 1 

Ora sorr ide di boi nuovo il sole: Dio voglia 
ch'egli non possa sorr idere sopra campagne 
devastalo ! 

• . ' . 
T e n t a t o s u i c i d i o . 
La ragazza che l 'a l tro ieri tentò di suioidnrs 

ora si t rova fuori di pericolo ; ne h a tut to il 
meri to quel l 'ecoel lonta medico che è il dott . 
Munaron, il quale non t rascura un momento 
di assister'e con coscienza'o cuora l ' infel ice . 

E noi facciamo di luiovo il nostro augurio 
alla buona e bolla ragazza : l 'avvenire le serbi 
ancora qualche gioia. 

S u i c i d i o . 
A Pontolongo il contadino Zado Luigi, di 

anni 72, affetto da mania, si tolse la vi ta an
negandosi nello acque di canale. 

-.% 
K a p i ì i a ? 
A Masi cer to N. O. esplose un colpo d 'arma 

da fuoco cont-o cer ta Pivet to Domenica feren
dola alla guancia ed alla spalla destra . 

Alle grida della Pivetto il feritore davasi alla 
fuga, ma fu arres ta to dai RR. carabinieri a 
Badia Polesine, 

Il feri tore, a quanto sembra, agiva a scopo 
di rapin'a, 

*•* 
R a g a z z i a t l a m a t i . 
Sulla s t r ada che da Vicenza viene » Padova 

furono t roval i due ragazzi vicentini , part i t i 
dalla loro città per venir qui da noi in corca 
di l avoro . 

Erano affamati in modo che s' è dovuto pen
sare subilo a rifocillarli. 

S t amane l'tJfllclo di P. S. li r imanda a Vi
cenza. 

«f 

N o n c ' è c h o l e r a . 
Un giornale di Milano annunc iava 1' a l t ra 

se ra che l 'esat tore sig. Colombo (abitante in 
via Ausonio, n. 6) ei'a s ta to preso « da forte 
d iarrea , con vomito, crampi ecc. », e che il 
medico dott . Tassi, chiamato d 'urgenza, aveva 
constatato « t ra t ta r s i d'un caso grave di cito-
lera nosfrn^» piir cui 1' ammalato venne t r a 
sportato aU'O.^pedale maggiore. 

Assunte informazioni di re t te i giornali mila
nesi di ieri smentiscono recisamente una tale 
notizia. Tra t tas i invece soltanto di un caso di 
ffastro-enlarile riaouilsatosi, ed il malato 
trovasi già in via di miglior'amento. 

Noi r iport iamo con vero piacere questa no
tizia, perchè conosoijìmo che la girava comu
nicazione di ior l 'altro, quan tunque si riferis-se 
ad un caso isolato di u!io/er(i noslras aveva 
tu t t av ia impressionato anche a Padova certi 
nostri le t tor i . 

Allegri a d u n q u e : non c ' è co lo ra ! 
V 

et A 

Il g r a n d e t r u l l a t o r e . 
Ieri al Tribunale di Firenze si t ra t tò il pro

cesso contro il p.seudo conte di Espons. impu
ta to di falsità in documento pubblico o di di-
ciasette trufl'o commesso a San l iemo, a Roma, 
a Padova, a Venezia, a Voutimiglia, 

A Firenze sotto il pomposo uomo di conte 

di Fspons, od i riiifri a carpire al "ioielliore 
Pratosi varii iiggetti di valori» par L. 4000 e 
a commet tere al l re truffo in danno di diversi 
negozianti . 

Dopo una splendida difo.sa del l 'avv. Rosadi, 
il t r ibunale , a t tenuando la pena chie.ita dal 
pubblico ministoro lo condannava a sei anni 
e sei mesi di reclusioni e a mille lire di multa. 

L ' i m p u t a t o ha dichiaralo ih chiamars i Al
berto Soutzo, 

Ta le nome però ritiensi falso, non figurando 
nello s ta to civile di Bucares t dove il pseudo 
d 'Espons dice di esser.^ na to . 

Ed ora quanti altri anni di reclusione sa
ranno regalati al celebre d ' E s p o n s ? 

C i r c o l o A r t i s t i c o V i a S . L o r e n z o 
M O S T R A n ' A l l T B 

Aperta dalla ore 9 ant imeridiane allo oro 6 
pomeridiane. 

Presso d'ingresso conlesimi 25 

S C I A R A D A 

Ha nòbile corteo, 
Il itótì s&iiondo piloto 
Su l gflustO 0 pUP sul l'BO. 
h''in^ì', ee h.i gran vnlore, 
Mietùquattrini e onoro. 

Spkgazio.if (lel/d Scwradrt prccc^mt'i 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
V-=o-— 

Padova^ 2 agosto ys,9a. 

•4.11 
3'.T,50 

r 

Roma 1 
RoQiIita centllilti 
Boadita por fine 
Banc i Gonoralo 
Creilito moMliiirc 
Azioni S, Icqna Pi5 
Azioni S Immotiliarc 
PMÌJÌ a 3 mesi 
Londra a 3 laosì 

Milano 1 
Kendìta ìt, contanti fl-tli 

, «no 94,1' 
Azioni Mcditerr, 51*7, 
Laoìfioio UOSBÌ 10G3,. 
Cotoniiìeio Cantoni 3Ut, 
Navig,izioiie goncraiii ^91 
Bailinoria Znociiori 261,-| | 
Sovvenzioni 40,=^ 
Sociotii Veneta 
ObWig, moriil. 308, -J 

nuove 3 OiO 288,S0! lotti tuKhi 
Francia a vista 104,0^ 
Loniira a S mesi 20,04 
Berlino a vista 1S8,3Ó 

Veneuia 1 
RooJili ItaliaM 94,20 
Azioni Banca Veneta 228 =. 

B Società Veneta ~,— 
. Cut, Vonez. 24S , -

OWilig, presi, venez. 26,3S 
Firenze l 

Parigi 1 
Rendita Ir. 3 O]!! 
Idem :ì OiO porp. 
Mora 1 li2 0|0 , 
Idem ital, y 0(0 : 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl, 
ObliUg, Umb,irlr 
Cambio Italia 
Kondita torca 
ììanca p farìgi 
Tunisino nuove 
Bgl4(ino G 0\0 , 
Hei^tta ungherese 
Rendita spagnuoln 

08.110 
98,li0 

105,30 
90,08 
as.io 

'301,56 
3 li8 
•il),05 

033,75 
481,80 
400,08 
93,31 
8-J,34 

Banca seoilto X'arigi 2n.l30 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 

859,37 
1 0 0 2 . -
S727,— 

ÌS.BO 
80.GÌ 

f̂errovìe meridionali 631,i!5 

88.-\ (Azioni Snez 
108 -J 'Azioni Pana 'Azioni Panama 

Readita italiana 
Cambio Londra 

D Francia 
Azioni F. M. 

. Mobil. 
T o r i n o 1 

Rendita contanti 
* fine 

Azioni Fdrr. Modit. 
. > Mer, 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale ì 
Banca di Torino 

84,81 
2 6 . -

103,95 
046.B0 
B6L== 

'restito russo 
Prestito portogìiese 

Vienna 1 
[onil. in carta 

in .nrgonto 
in oro 
senza imp, 

l̂oni della Banca Oli; 
Sta», di «rad. 812,25 

77.03 
i l 

.tu, 
98,40 

idra 
,̂olnni imp. 

Ijî oieom d'oro 
Il Berlino '. 

Iijl>ill.are 
ÀÈitrjnobc 
Liiibarde 
B'iiìita' italiana 

i Lónt ra 1 
In{nse 
Ita ̂ nc 

«19,30 
3 6 1 , -

9,50 

lee.ei) 
130,~ 
42,10 
91,50 

90 16tl6 
90,= 

CORRIERE SllDIZlARIO 
CORTE D ' A S ^ S a 

UDURA 
l/os/o 
fardo Ridoia. 
tire dei He cav. 

L'OMICIDIO m 'Vìi 
Udienza ani. del A 

Presiede il conte coni in. G 
Funziona da P , M. il Proou 

Muttoni . 
Siede alla difesa l 'avv, And|'a Bizio di \^e-

nezia. 
Accusati Laizarclli (V('o»ajci'pnilre. e La. 

sarelii Pastinale figlio, uccisVi dì Zanolto 
Giuseppe. 

La sala e la t r ibuna sono allllati.-sime. 
Alle ore 10..40 viene aporta 1 sefluta, 
I lettori r icorùeranno l'omicljo avvenu to 

in rissa la sera del 1.5 maggio n a, \n T e r r a -
dura su quel di Coiiselve ad pera di cert i 
Lazzaretti Pasquale e Lazzarett Gio. Maria 
padre e figlio sulla persona di Giuiijipe Zanotto. 

Eccolo brevemente per quul l iche non lo 
conoKcmo. ì̂  

E rano le 10 pom. della domeiiijt !5 maggio 
quaad.~, 1 due Lazzaretti vennero» rissa con 
cer to Barbiero per futili motivi, ' p o v e r o Za-
notto s ' u n e r p o s e quale paciere l;r ca lmare 
gli anfmi esacerbati , ina allora le'parti si in
ver t i rono. I Lazzai-olti iiivoiroil uon più 
contro il Barbiere ma tutt i o du' cotitro il 
Zauotto, al quale ment re Giovarinlio teneva 
fermo, Pi^squaie ioferso una c o l t a l a al ven
t re che io foco s t ramazzare a - | r r a : dieci 
giorni dopo il Zauotto era mor to . 

SAbato obbu priiicipK, il dibat t i i iklo e la 
seduta fu tu t ta consacrata a l l 'mter r{^ tor io dei 
test imoni. 

Ieri lo si prosegui ed ebbe termi' 
Par larono eftlcacemeiito P , M, 

il primo sostenne cdu ogni mezzo I 
omicidio volontario, l 'a l t re chiose si 
ti ferimento seguito da mor te . 

I giurati r i t ennero le circostanze 
quali lo domandò il difensore e la Oi|e con-
annò : 

Lazzaretti Pasquale a U anni e 11 giorni 
dì roculusione. 

Lazzaret t t i Oiyv, Maria a 18 anni dìreolu 
sione. 

\\ presideutu dichiara poi chiusa la siliono' 
la folla sgombra len tamente . \fj, ' 

Sfensore ; 
ìcusa di 
( tenesse 

Ili fatto, 

(PADOVA) A L T I C I H E R O (PAIIOV.V) 
10 minuti di carrozza dat'a funziono dt Padova 

preniiiitoa diverso Esposizioni con metlasjllo <l't>ro, d'ar(jei»to, tllplomi 
d 'onore e con premio di S. A. R. la Diiclicssa dì Oenova ail'Esposiztone 
Internazionale 1892 por varietà di razze Italiane. 

GR&fiOE ALLEVAMENTO DI MLlFì iz iSNàLì ED ESTERI 
O o S i o , .A.aa.ltr'et, Jgr'ai.gii^aa.i ©co* 

V UOVA DA INCU1UZI0¥K E PULCINI A l'iTÌ̂ ZZl RlSTRKTTIS.SfMI -cu 
Catalogo riccamente illvslraio a olii ne fa ricerca alla Casa 

> G . F . L I O N in A l t l c l i i e r o (PADOVA) 

hd. moi-te strana d'una ragazza 

Leggesl axiWAdige di Verona 1: 
Ecco una bolla g iovanet ta degli occhi al"-

deuti 0 dalle rosse guaneo; alla bellezza univa 
ia bontà e lo v i r tù più ele t te , tu t t i l ' amavano 
e la s t imavano. 

Aveva dicisolte anni , l'etA delle verdi spe
ranze, degli amori , dolio gioie caste « inno
centi , e si .oliiamava Felicita Carli . Abitava 
in via Cantarano n . 9. 

Ieri mat t ina , non vedendo che la buona F e 
licita mai si alzava da letto, la mamma en t rò 
nella s tanzet ta di lei, o credendo che ancora 
dormisse la chiamò per nome più volto. 

Nessuna risposta. Allora la scosse. Nul la . . . 
La scosse sempre più forte. Sempre nul la . 

La giovinetta e ra mortai 
K facile immaginare la disperazione di quella 

famiglia, e t ralasciamo di descriverla . 
Come un baleno la t r is te notizia si propagò 

per la via; quanti commenti , a l lora, quan te 
versioni sul ta t to . 

Lo donnet te volevano tut to dire la loro; chi 
diceva essere s tata uccisa la gìovanet ta da un 
fulmine, un ' a l t r a ch ' e r a mor ta di apoplessia, 
qualche l ingua maligna diceva che forse un 
atnore contras ta to lo aveva suggeri to un modo 
s t rano , sconosciuto, per est inguere la sua gio
vano vi ta . 

Nel pomeriggio in tanto si recarono sul luogo 
il pretoro sig. Zerlotto col [cancelliere Giulio 
Glorio 0 col flolt. Ronconi. Anzi tut to si escluso 
subito qualunque delitto e si constatò poi es
sere la buona gìovanet ta mor ta per nn accesso 
di cefalite, cui andava soggetta. 

Starnano si eseguirà l 'autopsia. , 

losire ìnlorinazionì 
Le ttotizie intorno alle condizioni 

.sanitarie continuano buone il.i tutto 
io parli del Repinn ; ò questa Visil'or-
mazione, alla quale diamo costante-
mento !,i preferenza s i tutte le iiltre, 
ben sicuri che ai lettori riesoirà par
ticolarmente gradit.i. 

L'altra sera ti faoevatto critiche a-
corbe sulla polizia dai porti marittimi, 
e per la soverchia libertà lasciata in 
questi raoìneriti così critici alle co
municazioni di terra e di mare. 

Si parlava di una inchiesta gover
nativa, ma dai rapporti arrivati con
sta che quelle critiche non aveano 
fondamento, e che il servizio di costa 
proce e secondo tutte le regole pre 
scritte, 

B confermata la notizia di rimo
stranze piuttosto vive da parte del 
governo russo in seguita allo ult me 
esecuzioni capitali a Sofia. 

Dicesi che il gabinetto di Londra 
sostenga energicamente le ragioni del 
Soverno bulgaro, e ne incoraggi la re
sistenza cóntro lo indebite pressioni 
straniere. 

. ' « 
Dioesi ohe Y amnjiragliato tedesco 

abbia deciso di mettere tosfo in can
tiere due nuove corazzate di grandu 
portata. 

•]£>sucr-t±€s<oJ.siac± 
Oiolitti 

ROMA 2, ore 8 a 
l'F) La • Corrispondenza Universale " di 

ieri sera coDteriiiu che l'unor. Cioliili pro-
nunziorà il suo discorso a Roina. 

l, componenti del Comitato, costiluilu 
dallo itiù spiccale mdividualilii di Itoiua, 
sono una sessantina e gii ricuvelttro ì' in
vito. 

Fra i niembvi ci sono il Colonna e 'l'or-
Ionia, i deputati r i senatori di Roma, 
molli consiglieri comunali e provinciali, 
meno quelli clericali, 

11 locale dove si aarà il banchetto, siirà 
il teatro Corea, 

Ambasciatore 
ROMA 2, ore 9 a. 

(F) I dispacci da Berlino recano che 
l'Imperatore diede il suo gradimento alia 
nomina del (jeneralo Lanza di Busca •diii-
basciatoi'o italiano presso il governo di 
tìermania. 

H-^ggìgj^rgyg^ggy 

Dinamite rubata 
ROMA 2. ore 10 a. 

(F) Venne rubala una cassa cult 32 chi
logrammi di dinamite noi canlicro marit
timo di Orlielello, 

V Autoritii è sullo Iraorie dpi ladri che 
secondi» 1'» Ilalie » sarebbero degli anar
chici di Oil)eli-lbi in comunicazione coi 
gruppi amircliiei toscani, 

^lozioni radicali 
ROMA 2, ore 10,.W a. 

(Li II C'imitato rinlicalo provvisorio por 
le elezioni polilicbft ha deoi.so di pubblicare 
periodicaniente mi liuiletlino per proptigare 
i propri alli. 

La prima punitila nscirù alla metà do! 
mese e conU'rri'k l'iilenno di cinqininta cnn-
liidalure radicali che si trovano nei vani 
collegi, 

L' « Albany » in Italia 
ROMA t, ore H a. 

(L) Giunse stamane a Torre, Annunziata 
il piroscalo inglese Atbami proVoniente da 
Taganrog che si sapeva essere sialo slrat-
tato da Multa senza neppnr permettergli 
di pr>ivvcderii di carbone, iv-ircitè »;!>be 
(ine morti di colera a b )rdo diiranto il 
viaggio. 

Le Autoritii muritlimo di Torre Annun
ziala, secondo 1' istruzione . del Minislero 
dell'Interno, fecero ancorare il piroscafo 
fuori del porlo, lo rifornirono dei Viveri 
indispensabili e del carbone e lo inviiihmo 
lilla stazione .sanilai'ia deirAsiiiara, avendo 
i! capitano dicliiaralo di non p dor prose
guire il vi.iggio per r Inghilterra. 

AirAsiuan il piruscnfo sarà disinfetlato 
complelauieiittì e saranno tenuti in opĵ iii*-
tuna osservazione 115 uommi d'oquipaggS», 
onde assicuiiire ohe sia escluso .ogni |> i'i-
coio ii':iiri:zioni',quiiluiiquB sm \\\ uileriove 
destinazione. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DF PADOVA 

.'»' agosto 1S91 
A m e z z o d ì w e r o di P a d o i f a 

Tempo medio di Padoni» ora Pi m. '3 a. 55 
Tomini meuio di Roma ore 12 m. 8 u. 22 

O s s e r v a j ' . i O i i i i n e t e o i - o t e g l o f a e 
seguite a l l ' altezza di me t r i W dal .iBolo a «M 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

1 agosto Oro 
Sani. 

Ora 
3 pom. 

Ora 
9poiB. 

Barometro a n-- mil. '755.'2 7,53.1 753.0 
Termometro centigr. -t-24.;i -».2t,9 -f23,2 
Tensione del vap. aoq. U 8 16.6 1 Ifi.S 
Umidità relativa . , 65 5H 1 77 
Direzione del vento . UNE , Ei^E KNB 
Velociti ohil. orar, del 1 

vento l a 1 S I R 
Stato del cielo . . ]l4eop 1 t'Scup 

1 
UBI ono 

' 
Dalle 9 a n i . del I alle 9 an t . dei 2 

Tempera tu r a massima = + 28 ' .7 
» minima = •!-

A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle 9 pom. del 1 allo 9 an t . del 2 mill. Irt 4 

P . tìEi.TKAM!3 l i i re t io re . 
F. S A C C H E T T O Propr ie tar io 
Leone Angeli, ger. 

FUNGH 
La DIREZIONE dello 
STABILIMENTO ia 

presso A b a n o , avverte che col ]3 
Oiugno cominciò la spedizione dei 
suoi PRE.MfATI Fa iagW ad a e -
B|ue t e r m a l i , pregando rivolgersi 
» esolusivame^nte « alla FARM.^CIA R O -
liERTi in via iOarmine. 

• D'ArFITTARSI 
p e r i l p r o s s i m o 7 o t t o b f o 

stabile con sottoposta osteria e stallaggio e 
bottega Oli) ad u-io pizaicagiiolo in via l ' i t t o -
rio Enianuele al N 'J378. 

P e r t r a t t a t i ve rivoigoisi al proprie tar io , in 
via Ponto Corvo al N. 3719. 

Ih -DIREZIONE OEL mi 
si pregia di avver t i r e il pubblico che fornìsof 
in loosBionc, a i letermiuata condizioni e ve r so 
una piccola ta^sa mensile, impianti completi de l 
gaz,al le pisrsono oha ne faranno domanda pa r 
negoni 0 case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubine t to ; 
1 tubi di iliramaaìone nei locali ; 
Gii apparecchi d ' i l lumim'zlono o r isoal-

danioitlo. 
La oontiibu?ioiio mansìle s a r i proporziona

ta al viiloi'e del imuet'ialu impiegato. 
Por schiarimenti a commissioid rivolgerà^ 

alla ])lroziDn8 dolls gocietà via Pensio N . 1536 



I l i 

A ' C Q U I (PIEMONTE) ~ 
STABILIIVIENTO VIMI Bì P.,USSO E DA PASTO 

i . l c H l i i ' i 11' ' . o l e ! i i ! o ( t ; i i r ( l : l l ( i o M ^ i ' l l l i 1>'"'" t ' i H ' ' 1 ' ' M ' i l i v l i ' l ( m l i K / i i - S l c iTi-1 IU'<)II(>. 

(Ol fondu IN 11'?"" ' ' I Hihiiiptli) r.ioiPtt.do 111 Halia e ill'EbU'io [ii'i- liaspoiti Villi, Olii ( 

PliìlATKlOE SdlUiNATRK^K F.ECOARO 
la piVi i i l i le h".\ le Mi«-<-!iViu- Knol.Hìiclu- - l ìv.ncUtUa In I ta l i a , l^-a. i r ia . S p a n n a e d Auslrin-UuijUevia 

DK-ho iii '̂io (Il viiiphcu liipliPìtii .Il MMU SI spe.liMMi (uoiis il Cat.il.ii" illiisHato moM tmvfranno Cfiini iiilorpssantKMim t mio Milla macchina 
quanto sullo damigiane, e prezzi cuirenli. 

kiZZOdilOZZE 
i-er imbellil'B la Garnaglone. 

I 

Omle far'rìsplendcra il viso dì .ifu^cinnlo befe 
letzA, e per (Iure alle ninrii, lUe 'fnllc, td ali® 
bra"cta splendore abbnijliaivle ubUe il \ lOr Ax 
^nTtQ eli No?ze, clie lalp^rle e coimiiii.-i H (Jelì-
lity-ii fr Istanza < (l(.lic^Te tinte dol cipUo 9 della 
«•osa è un liquido igiomco e uMoso Esen/Jl 
tivaNj:* al inonilo per prcservire " «•i'lt>»'iia la 
heWtuza. della f;'oi.t,Tilii 

Si vende <!iitiiliu Farmacisti inglesi'i priiuilpall rta 
ÌSuaieti t P trnic< hicri. Tabbrira m ! ontli 1 m S. i i S 

S E L Y A l l C O 
CSìiiOa (U'ìUi CUtii dì P a d o v a 

Xìi*e <> 
^endibiìp Dio'bu la Tip(><>:. Siuthotton 

ÈlULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO D! 

FEGATO DI r̂ IRLUZZO 
con GLIGKRINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA, 

Tre Tolte più ofllcace ihill'olio di fegato sem
plice senza nessiiua (tei »iioi inconvcidlciiti 

n Minìptoico (loll'Intoinio con hiia ilBoisioue 16 ittglio tSGO, 
Bcntito il luxrere di Diagaimadel Consiglio ìinperioro di Switò, 
jiminoiU" \K, vendita de l l 'Emuls ione S c o t t . 

ndiaì aulnmento la gt^nuiaa EHfìl.mONR SCOTT 
propsrnta dai Ghimiui gCOTT & I(0\T2lie. 

atiM SI VENDE ÌN TUTTE LE FARMACIE s w 

«Jt'Uiiaio 18'.»2 Orari Ferroviari 
ìt" Adria a ca Società Ve'» eia 

ria l iov.i-Venezia 
dirotto 3,47 a.i 4,35 li. 

Venez i a -Padova 
omu. 4,15 a. 
» 6,10 9 

diretto ,9,~. » 
accel. lo, 5 » 
oùln. 12, 6 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
s 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

111, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

idova-Vin'OHa-Mllitno \\ j l i la i iO-Vevonu-I 'adova 

Ì
in. 7,39 a. 
r. 9,48» 
an. l,33p. 
•et 4,41 » 
s 7,52» 
0. 12,12 a 

110,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50» 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35» 

l a . 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

Padova -Bo lo i ina 

FERNET-BRANCA 
SFEOIAUTÀ DEI FRATELLI BRANCA 01 M^i-mo 

F o r n i t o r i de l l a :R. Casa 
I SOLI CBS NE POSSEO0ONO IL VERO E GENUmO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano t88i e Torino i884, 
ed alle Espobizipni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbc irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 187Ò e Vienna iSyS 
Gran tl\phma. di i' grado air BspoBtsione di Lonlra i888 

Medat^htì d* ore alle Esposiswm dt Barcellona itiftS e Pangi i889 
Gran Diploma d'Onore ~ Palermo i892^ La più alta ricompema ; 

V û o del l€l ^Li-BHA (̂A e tli iiromiio le inili|ìLsnoni ed e lauoiiiiìndaio [lei chi ôUte felibri intermiUBnli ci' 
veimi, (|iirst.i 1̂1,1 .iiiiiiiiiibile p «oiynditlenio jziorie liô reblitì solo fcasldie a geiieuilK?jio !' uso di iim&la bevanda, (ili 
Oi>iii famiglili ì.iicbbe bone ad etscine pro\M'-la l'j 

Oue'.to liqiiou tuniiio-'io di iiiisiulauli Mìicbili <i prende mescolato ron l'acijiia, col sell/, col \iiio e co! calle —'1 
La sua a7inuc [niiiuiiaìi bi e umllu di loritjifieic l'inei/ia e la debok^a del \enllicolo, di "ìtiiiiolue I'dji|ictlilo raiilil/ ' 
la dl̂ ê llOllf, e Hiii 11 anitiilt aiiliiii\o=o e ̂ i Ufeoniaiida alte jin'ioiitì Mjfj;,tte a (lue! uialt̂ scie piodolto dallo spleeal 
noficbe al ina! di stonjaeo, ra]iCpiii e mal di capo, lausalo da uilme dìgfblieni 0 debolez-a. — Molli areicdilati medio, 
prefeû coiio già da lauto tmio l mo dil 1 LIIM.T-UUAM .K .id aiui amiu =oliu a HciideiM m casi di simili ineoiiiodr 

Iiflelli pai mlili da ((ililiiali (|i lehliitii iiicdabi' 0 d.i n.i|i|iieM>iilan/c M.aiKspali e foipi Molali. V 
Viaggialoi- l pe l V e n e t o s ' sg . LUIGI D E P R O S P E R I o P O N Z I O B R E G A N Z E Ì / 

Prezzo '•««tìigBi. "ande h. 4 = Piccola L. 2 H 
Esiéere suU' EtiC ,etta ia firn., .asversale FRATELLI BRA^C.\ e C. • «' ' 

Idran. 5,38 a. 
misto 7,,'i6 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretta 1L28» 

110,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
6,55» 

|U,20» 
|10,10 t; ROT. 

1,50» 

imisto(l)S,— a. 
» 6,30 » 
» 10,'6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,?0 » 

SO 

dir. 11 25 p 
ómn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. I 3,44 a. 
5.10 » I 7,48 » 
6,40 

110,34 » 
4 , - p , 
3, 6» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46 » 
7,60» 

Bo io i jna -Padova 

lleBti 'c-S'dine 

l iretto 5,15 •\., 7,35 a 
omn. 5,43 » 
nisto 7,B9 » 
CBin 11, 5 » 
ine t t o 2,25p. 
mi*? to 5,12 A 

» ' ,30» 
?nm. 10,33 » 

10, 5» 
8,.jO f Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
dirotto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,21» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Pa<lo\a-Voiu 'z ia 
5,51 a. 
9 , ^ » 

12,36 p. 

4',21 » 
8,= » 

10,50 

V e n e z i a - P a d o v a 
niiato(3) 6,~9 a."r7,'^"li7" 

6,20 
9,20 >-
2,4,4 p. 
4,44 » 

(4) 7, SI. 
8,12» 

8,50) 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42), 
ti) Fino a Solo al Sabato ~= (2) Sino a Dolo il Sabato e giorni irestÌT, 
(3) Da !Dolo ai Sabato = (4) ])s Dòlo al Sabato o giorai FestlTl. 

Padova-ISassai io 
omn. ' 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,S7p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

5ìassaj«o - t ' a d o r a 
omn. :,29 a.i 7,19 a. 

8,37» ! 10,30» 
3, 2 p. 
7,13 

4,55 p. 
9. 5» 

P a d o v a ; BagnoU 
"ffiisto- 8,^'a.i 9,38 a. 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
> 6,40 » I 8,18 » 

|{a(jnoli-Pad(.>va 
misto 6 ,= 3. 7,38 a. 

» 10,22» 12,--p. 
•> 4,22 p. 6.-

Ti 'c \ iso-Viceu7ti 

Udine-Mohlre 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

'daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

Ida Trey. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 >̂ 

11,44» 
1,60 p. 
6,4(5» 

10, 5» 
7,33» 

ll0,33 » 

Monsel iee-Leguai jo 

omn. 7,25 a. I 8,40 (t.f.Leg 
omn. 3,50 p. 5,25p. 
omn. 7,™ »l 8,10 » 

BeUniio-Monfcbelluna. 
omn. 4.50 
misto 1.20 p. 
omn, 6.15 p. 

6.50 il. 
3.49 p. 
8.18 p. 

i^i-flnasio-MoKseUce 

misto 7,20 a. I 8,35 a. 
omn. 10,10 » 11,40 
omn. 8,10 p.| 9-20 P-

Montebel lMna-Belhino 
"onm.'lT.SO a. 8.65 p. 

I, omn. 1. 6 p. 4.- a. 
Il omn.,8.18 p. 10.22 p. 

» 8 , 5 » 
misto 2,— p, 
omn. 6,22 » 

= a.| 7,15 a: 
• 10, 3 » 

4,45 p. 
8,38» 

VicC!iz»-Tfe\ is» 
onm. 5,13 a. 
p u l i t o 8 , 1 8 » 

» 2,40 p. 
omu. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,16 » 

Vil tor io-Coneal lauj» 
6,22 a . r ' omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45 
12,=m. 
2,46 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p, 
3,13» 
7,53 » 

Coiio<i!iaii((-Vit< o r lo 
omn. 7,60 a, 
misto n , f » 

omu. 
1, 5p 
3,55 » 
8,43 » 

18 n. 
Ill,32 » 

1,37 p. 
4,28 » 
9,13)-. 

ì>iulo\a-Pioviì 
misto 6 ,= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p 
» 6,10 p. 7,12 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto ~ 7,28li."r8,3olir 

» l,28p. I 2,30 p. 
» 7,28 » 1 8,30 » 

P a d o v a Ì M o n t e b e l l u n a 
ImnT 4,52 a. '"MÒ'à. 
misto 11.= • 12,60 p. 
» 6, 5 p. 7,54 » 

Monlebel luna-Par tovai 
misto 7,10 a.l 8,47 à. 

4, 4p.l 5,39 p 
8,33» Un, G. 

l̂ iRI GOLOSI :'ÌUmi e Csafgtti 
COSTANZl autoi izzati aliu ven jita dal Mi js lro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

•iiiiiiiirii» Con questi medicinali si guariscono, radical
mente 111 2 0 d di| le ulceri m genere e lé goncree lecenti e croniclie 
dì Uomo e dcnna, anche le più ostinale, ed in 20 0 JO giorni le arenelle, 
biucioii. flussi bianchi e segnatamente gH knngimenli uretiali di qual
siasi dilla e o c Ola non e Imveiitcìe che lo dice, ma bensì legali cer-
tihciiti degli esima modici-cliirui gì M, Cagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parmir, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celab;rità mediche 
che 61 cmcltcno citare pei bi evita di spazio, ncnchè oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lèttere e certiticati visibili Origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle u ant.; ed in parte fedelmente 
trasciitte nella dctlagliatibsiroa istruzione,eh'è annessa a detti medi 
email Chi usa Wnieziciie, ccntempcianeaipente ai Confetti, ottiene la 
guari(,irne ccn «cipiendente brevità di tempo. 

A loiìi elf i t n lofi '̂H 1 ptbbeic a ccmpitndere la vera impgr 
tanza di tali attestali, ina che fui biamanó guanrsi una volta per sem 
pre, e data laccUà di pagatela cuia dcfio veiilicata la guarigione, me-j 
dianle irstlanve aa ccnien"si diretti mente pcll'inventcìe Costanzi. 

1 rezzii oell Iniezione L. '3.00, con siriiipa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei cciiletti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,bo .Si %endcno m tutte le buone farmacie dell'universo A Padova 

Ponte S Gicvanui e pieaao la Poi macia Cdmufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provmci 1 pelante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta dì ogni scatola e boccetta la '^rma autografa in nero del
l'inventore. 

J 

!I Mmmmxm-mi'i 
'U1IG¥A\MNI P R A T I 

ir-ONK'VTI 

i'i.UA.i - in-lC. — 1892 

Lire 3 

LA PtlBBLICITl 
IX;<)K« llflA IN iV P A G I N A 

GEm'TESlfl! 
PER "I 

OGNI PAROU 

CENTESIIV!! 
TER 

OtiM PAROLA 

(nuuinifi^i C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete a p p a r t a m 
nere d'affittare'? 

Ave te . dana ro d^ 
Ave te : case , fona 
Avete imprese cj 

Ricorrete 

caio 

ti , camere , negozi , locali d 'ogni ge-

foUocare 0 da m u t u a r e ? 
Hobili da vendere? 
idustrie da r a c c o m a n d a r e ? 

(a Pubblicità Economica 
C3033CS.-0.33.© 

È mutile presentali personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postalo r(|)orlo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI f(M PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

^ 

a , , ^ / ; i , , u i i i p . • > . . 11 l ' I l i 

TO FONTE Di PEJO 
3 a . o l T T x ' e a a . - t i M L O 

SOf A m', U 1 1 DA Q t U 0 N 0 A SE T T E AI B R E -CI 
l'da i.,i ,i!ii' ! spiisi/imii ili lliliirio. Praiicoi'orlo spii 

rii,'-.(i'. \ /i, hiiiiiii « ticaileiiiia Niuimialc di ì'.in.;i 
rcut'^ iiiuioiatp ftiiii'iiivi^i p rra'̂ o^a eli fami ^PCUIUP, la pui (fr.idita 

e la pili igienici dplle Vcipie d.i ta\ola. Guaiit^ionn MCUI.I IIIM liotoii lìt 
Uomaco, ni,il'ilti(> (Il leiraln, ililllcih iliirestinn), ipocouJi us pa |iita/ioui 
di moie, dtìe-'/ioiii neno^c, eiiioicuie, clninvi. !< hliri ìioruoliclK , o(c. 

Per la cura a liomicilin i-iv(i!r;ersi al .'̂ it:;. D i r e t t o r e del la F o n t e in 
Bresc ia , C B o r y h e t t i , lUi -.sii'iii F.iniiaei~ti e 111 pusm .uium.eiit. 

Ili P.VDOVA ilcpiis lo |ìiiiicip.iio pto'-'ii) la Iiitfa P i a n e r i e Miiuro 

_ T^mtusjtsaxi^ 

k P O ANTICIPATO 
la te al Giornale di Padova U C o m u n e \p 

o.ilie lini 

itsianù Uoila Bocca. 

ilLEBie BOÌIiTTO C i i l ì t t U 
M I L I T A R I Z Z A T O 

I D I E S T J E (L'ohu EuflVNM) 

p ferrod iiivie Boloijna-Vene/. ia e P!\\ìa-Mons,eU<'<^ 

scuou mumu E TECNICHE PABEGGIAT E 
c u « . l i M I i N T A U I INTEKNK 

licJla (ucìma Lire 500 
Coi si spcciah por l'ammissione a tutti gì' Istituti Mditon con appositi 

PrulessQii, ~ TitUtaiiii nto di l'annali,i _= Cute aili'thio-e e paterne --
Pormaneii7,i m eouMiln undici mesi . - Uiiiforiiie ,Ula tieisigliora. 

Per projiiainnu e '•ehi uiiiiaitt ri\'iie>or^i al 

!OTOT isSĵ  D I 

Cons't'i'Vdl lî -i;ìi, ÀssQiî  i!i G&dgive, hlnfttiscj la BUCG3. 

f.smfl!n stsWPHi laVtìitì ACQUA di aoror.l 
\>KVQ^ii.o (à£^£l\^l.s. 17| Huo &> u l^aW, Parlai. 

, VtENDITA IM T U T T E C-K PnapUMlLPilte. 

AGRICOLTOR 
11 coiiciiun ehmiKO u n t i s e l t ì r o 

ed inselliluifo a Iws,. di Uif,Iii(i 

"•'-:;:^Z^:':UL ?̂i:h;;:u;tf !'"' '(IAÌUÌONIFEMRA 
iititisi (tK(, e,l iiililìki'.^^nrti. (iitii'ime completo a T i to lo i jn ran t i to . 
Si MIHIP ,li, iibliii. aiti VlUTOi ' i 'TI o F A L K ' I T J , -via Altieri «.», 
l ' o r i n o , HI 1 iiii|iu' ili^tiiiti lu.iiohe. ' 

.Viiiilisi cjai'aiitita por le (larli couciiiiiiìili 
HapiiiO'.i m.uito in i'diloNa 

^ìff. I10RHlli;iìi\l - si'VUUVUFEIN, vi.i lìeatii l'.'ll(,ii 
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